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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica 
del regolamento (CE) n. 1717/2006 che istituisce uno strumento per la stabilità
(COM(2009)0195 – C7-0042/2009 – 2009/0058(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2009)0195),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, l'articolo 179, paragrafo 1, e l'articolo 181 A del trattato 
CE, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione 
(C7-0042/2009),

– vista la sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 20 maggio 2008 
relativa alla causa C-91/05 Commissione delle Comunità europee contro Consiglio 
dell'Unione europea, che annulla la decisione del Consiglio 2004/833/PESC, del 2 
dicembre 2004, che attua l'azione comune 2002/589/PESC in vista di un contributo 
dell'Unione europea all'ECOWAS nel quadro della moratoria sulle armi leggere e di 
piccolo calibro,

– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e il parere della commissione per 
lo sviluppo (A7-0000/2009),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1717/2006
Articolo 4 – punto 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) All'articolo 4, punto 3, è aggiunta 
la lettera seguente:

"b bis) sviluppo e organizzazione della 
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società civile e sua partecipazione al 
processo politico, ivi comprese misure per 
promuovere il ruolo delle donne in tali 
processi e l'indipendenza, il pluralismo e 
la professionalità dei media."

Or. en

Motivazione

Alla società civile dovrebbe essere garantito un sostegno non solo nelle situazioni di crisi, 
come previsto dal regolamento originario sullo strumento per la stabilità, ma anche nel lungo 
termine, nel contesto di condizioni stabili per la cooperazione nel settore dello sviluppo pre-
crisi e post-crisi.

Emendamento 2

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1717/2006
Articolo 4 – punto 3 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) All'articolo 4, punto 3, è aggiunto 
il comma seguente:
"Le misure di cui al presente punto 
possono essere attuate, se del caso, per il 
tramite del partenariato UE per il 
consolidamento della pace." 

Or. en

Motivazione

Il regolamento sullo strumento per la stabilità dovrebbe contenere un riferimento al 
partenariato UE per il consolidamento della pace, già istituito dalla Commissione nel settore 
dello sviluppo di capacità pre-crisi e post-crisi.

Emendamento 3

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (CE) n. 1717/2006
Articolo 24
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Testo della Commissione Emendamento

(4) L’articolo 24 è sostituito dal seguente: 
"Articolo 24

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento nel periodo 
2007-2013 ammonta a 2 062 000 000 
euro. Gli stanziamenti annuali sono 
autorizzati dall'autorità di bilancio entro i 
limiti del quadro finanziario.
Per il periodo 2007-2013:
a) non più di 10 punti percentuali della 
dotazione finanziaria possono essere 
stanziati per le misure che rientrano 
nell'ambito dell'articolo 4, paragrafo 1); 
b) non più di 15 punti percentuali della 
dotazione finanziaria possono essere 
stanziati per le misure che rientrano 
nell'ambito dell'articolo 4, paragrafo 2);
c) non più di 5 punti percentuali della 
dotazione finanziaria possono essere 
stanziati per le misure che rientrano 
nell'ambito dell'articolo 4, paragrafo 3)."

soppresso

Or. en

Motivazione

L'aumento dal 7% al 10% proposto dalla Commissione per le misure coperte dall'articolo 4, 
punto 1 non è giustificato in mancanza di una programmazione strategica migliore. Uno dei 
punti deboli sta nella tematica delle armi leggere e di piccolo calibro (compresa la 
ripartizione dei compiti tra la Commissione e il Consiglio secondo la sentenza della Corte di 
giustizia relativa alla causa ECOWAS).
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MOTIVAZIONE

1. Osservazioni sul regolamento di modifica 

Il relatore accoglie favorevolmente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1717/2006 che istituisce uno strumento 
per la stabilità (COM(2009)0195), presentata dalla Commissione come parte di una revisione 
più ampia dell'assistenza finanziaria esterna dell'UE. 

In primo luogo il relatore riconosce la necessità di una revisione dell'articolo 3, paragrafo 2, 
lettera i), e dell'articolo 4, punto 1, lettera a), del regolamento originario, al fine di allineare 
quest'ultimo alla sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 20 maggio 
2008, in cui si stabilisce che le misure di lotta contro la proliferazione delle armi leggere e di 
piccolo calibro possono essere attuate dalla Comunità nell'ambito della sua politica di 
cooperazione allo sviluppo. Il relatore invita la Presidenza del Consiglio, insieme a 
Commissione e Parlamento, a mettere a punto una "Dichiarazione su un consenso europeo a 
sostegno dell'azione dell'Unione europea in materia di armi leggere e di piccolo calibro 
(SALW)", che tenga conto delle competenze rispettive di tutte le istituzioni.  

In secondo luogo, il relatore è del parere che l'aumento proposto per la dotazione finanziaria 
massima destinata alle misure di cui all'articolo 4, punto 1, del regolamento originario, dal 7% 
al 10%, debba essere accompagnato da una strategia più chiara della Commissione (che 
includa la ripartizione dei compiti tra la Commissione e il Consiglio alla luce della sentenza 
della Corte di giustizia delle Comunità europee relativa alla causa ECOWAS) e dalla 
presentazione al Parlamento europeo di relazioni sull'esecuzione dei fondi destinati allo scopo 
e sul contenuto dei progetti pianificati. Inoltre, l'aumento non sembra essere motivato se si 
tiene conto dei ridotti volumi di spesa in altri settori con carenza di personale.

In terzo luogo, il relatore è favorevole ad autorizzare la partecipazione su base globale 
all'aggiudicazione degli appalti o dei contratti di sovvenzione a norma dell'articolo 4, punto 3. 

Il presente progetto di relazione affronta altri aspetti, non trattati nella proposta della 
Commissione. Si suggerisce che, nel quadro dell'articolo 4 del regolamento originario, la 
società civile sia esplicitamente inclusa in quanto beneficiaria del sostegno di lungo termine 
nel contesto di condizioni stabili per la cooperazione nel settore dello sviluppo pre-crisi e 
post-crisi. Inoltre, il regolamento dovrebbe contenere un riferimento al partenariato UE per il 
consolidamento della pace, già istituito dalla Commissione.  

2. Posizione sull'informazione del Parlamento europeo e l'accesso di quest'ultimo ai 
dati  

Oltre alla proposta volta a modificare il regolamento originario, la relazione annuale della 
Commissione sull'attuazione dello strumento per la stabilità nel 2008 come anche la revisione 
intermedia da parte della Commissione degli strumenti finanziari destinati all'azione esterna 
offrono una buona occasione di valutare l'accesso del Parlamento europeo alle informazioni.
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A tale proposito, il relatore apprezza che la Commissione abbia migliorato la relazione 
annuale a norma dell'articolo 23 del regolamento originario, in particolare includendo le 
specificazioni dei progetti. 

Tuttavia, la trasmissione di informazioni sul contenuto delle misure di assistenza nel contesto 
di condizioni stabili per la cooperazione a norma dell'articolo 4 è stata inadeguata nel periodo 
2006-2009. Il relatore incoraggia la Commissione a informare il Parlamento europeo in modo 
più soddisfacente, segnatamente per quanto riguarda la concezione, lo sviluppo, l'attuazione e 
il riesame dei progetti. 

Se da un lato riceve dalla Commissione informazioni sulle misure di assistenza straordinaria 
(articolo 6) adottate per rispondere a situazioni di crisi (articolo 3), dall'altro il Parlamento 
europeo non è sufficientemente informato da un punto di vista strategico e analitico più 
ampio, come prevedono le disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 6, del regolamento 
originario. 

Il relatore auspica quindi che la Commissione fornisca al Parlamento europeo garanzie quanto 
al rispetto della Dichiarazione della Commissione sullo strumento per la stabilità del 2006 in 
relazione alla questione dell'accesso tempestivo alle informazioni sulle misure di assistenza 
eccezionali adottate a norma dell'articolo 3 e della conformità delle misure adottate a norma 
dell'articolo 4, punto 1 nel settore della lotta contro il terrorismo e il crimine organizzato con 
il diritto in materia diritti dell'uomo e il diritto umanitario internazionali. 

Il relatore vorrebbe ricordare alla Commissione il diritto del Parlamento europeo di ricevere 
informazioni nel quadro delle procedure di comitato ("comitatologia"), di cui all'articolo 22 
del regolamento originario.

Inoltre, la Commissione e il Consiglio sono invitati a comunicare anche al Parlamento 
europeo le note informative mensili al Comitato politico e di sicurezza. Tali miglioramenti 
sarebbero in linea con la dichiarazione relativa ad una maggiore trasparenza rilasciata 
dall'attuale Presidenza svedese del Consiglio dell'Unione europea. 

3. Posizione sullo sviluppo di capacità pre-crisi e post-crisi

Il relatore è del parere che la Commissione dovrebbe migliorare la propria programmazione
strategica e aumentare i pagamenti a favore del già istituito partenariato per il consolidamento 
della pace, a norma dell'articolo 4, punto 3. Il sostegno finanziario dovrebbe essere destinato 
in misura equilibrata a progetti di piccole e medie dimensioni, e a progetti di più ampio 
respiro. Sarebbe opportuno che la Commissione riorganizzasse il proprio personale 
amministrativo onde consentire un'adeguata esecuzione degli stanziamenti di bilancio 
disponibili per le misure previste da tale articolo.

4. Posizione sull'importo messo a disposizione per l'attuazione dello strumento per la 
stabilità 

La dotazione finanziaria destinata all'attuazione dello strumento per la stabilità (articolo 24) 
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nel periodo 2007-2013 è pari a 2,062 miliardi di EUR.

Tuttavia, la riassegnazione di stanziamenti dallo strumento per la stabilità allo strumento 
alimentare nel periodo 2010-2013 ha ridotto tale importo di 240 milioni di EUR.

Al fine di garantire che l'Unione europea disponga della totalità delle risorse a titolo della 
rubrica 4 del bilancio annuale per svolgere il suo ruolo sulla scena internazionale secondo le 
aspettative dei cittadini europei, il relatore sollecita la Commissione a presentare un piano di 
ripristino dell'importo iniziale quale previsto dal regolamento.

Il relatore rammenta alla Commissione gli impegni assunti dalla Comunità a titolo dello 
strumento per la stabilità, segnatamente la garanzia di condizioni di stabilità per lo sviluppo 
umano ed economico, e la promozione dei diritti dell'uomo, della democrazia e delle libertà 
fondamentali quali obiettivi primari dell'azione esterna dell'Unione europea. A tale riguardo, 
invita la Commissione a presentare un piano per la mobilizzazione di risorse finanziarie a 
favore di ogni strumento o meccanismo di assistenza esterna d'urgenza creato al di fuori dello 
strumento per la stabilità, onde evitare di ricorrere ai fondi destinati a quest'ultimo.

Come ultima cosa, si esorta la Commissione ad aumentare a breve termine i bassi livelli di 
erogazione di stanziamenti a titolo del bilancio, basandosi su una visione strategica 
dell'utilizzo dei fondi.

5. Posizione sulle capacità di mediazione dell'Unione europea

Per acquisire la capacità di prevenire efficacemente i conflitti civili, l'Unione europea 
necessita con urgenza di una struttura professionale di mediazione, con funzioni analoghe a 
quelle dell'Unità di sostegno alla mediazione del Dipartimento Affari politici delle Nazioni 
Unite (UNDPA). Detta Unità fornisce sostegno tecnico, finanziario e logistico alle missioni di 
pace, rafforza le capacità di mediazione delle organizzazioni regionali e subregionali, e 
istituzionalizza la gestione delle conoscenze in materia di conflitti. L'Unità di sostegno alla 
mediazione è sostenuta da un'équipe, pronta a intervenire, composta di esperti della 
mediazione specializzati nella giustizia transizionale, nelle questioni costituzionali e nella 
ripartizione dei poteri e delle ricchezze.

Gli articoli 3 e 4 del regolamento originario costituiscono una solida base giuridica per 
l'istituzione, sotto l'egida dell'Unione europea, di una struttura permanente di sostegno alla 
mediazione.

Attualmente, sia la Commissione che il Consiglio mancano di un'équipe di esperti della
mediazione per le situazioni di crisi. L'Unione europea così come i mediatori da essa 
incaricati non possono contare né su un sostegno logistico né sul supporto di esperti. Di 
conseguenza, la formazione dispensata ai fini delle missioni dell'Unione europea o delle 
missioni da essa incaricate manca di un'analisi sistematica dell'esperienza di mediazione. 
Inoltre, è necessario definire orientamenti generali per la mediazione dell'Unione europea in 
caso di crisi politiche o conflitti violenti.
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Il relatore ritiene che il personale preposto alla programmazione dovrebbe essere rafforzato, 
segnatamente in vista della creazione del Servizio di azione esterna. È di particolare 
importanza per il relatore sullo strumento per la stabilità conoscere con maggiore precisione il 
punto di vista della Commissione circa l'inclusione delle responsabilità proprie alla gestione 
dello strumento. 

6. Posizione sulla pianificazione strategica da parte della Commissione

Il relatore è del parere che la Commissione dovrebbe migliorare la propria programmazione 
strategica per quanto concerne l'applicazione dello strumento per la stabilità.  Più 
specificamente, la Commissione dovrebbe fornire precisazioni sugli organi che sono stati 
scelti per l'applicazione ed esplicitare i motivi della sua scelta.  

Occorre inoltre che la Commissione delinei la propria strategia nei confronti delle Nazioni 
Unite e delle loro agenzie. Il relatore vorrebbe sapere quali iniziative la Commissione intende 
prendere in vista di un rafforzamento di tale cooperazione. 

Inoltre, continua a non essere chiaro in che modo la Commissione conta di organizzare il 
sistema di valutazione "esperienza acquisita". È prevista anche una pianificazione strategica 
per quanto riguarda la questione dei partenariati?

Il relatore chiede inoltre maggiore coerenza con i meccanismi di finanziamento diversi dallo 
strumento per la stabilità, in particolare lo strumento europeo per la democrazia e i diritti 
dell'uomo (EIDHR), i programmi tematici nonché i fondi di sviluppo.

Per concludere, il relatore chiede alla Commissione di spiegare con maggiore precisione il 
processo di definizione delle priorità per la selezione delle situazioni e dei progetti 
ammissibili allo strumento per la stabilità. Quali sono i criteri di selezione della 
Commissione? Le decisioni, ad esempio, sono basate su preoccupazioni strategiche o 
sull'imperativo della visibilità o del coordinamento dei donatori?


